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INSPIRE A GENERATION

Una giornata con i giornalisti del Corriere per diventare cittadini attivi e consapevoli
(link al sito Osservatorio Giovani Editori)

Il giorno 24/10/2019, presso il Liceo Massimo D’Azeglio di

Torino, si è tenuta la prima delle cinque giornate del ciclo “Inspire a generation” per l’anno scolastico
2019/2020, a cui hanno partecipato diverse classi di scuola secondaria, giornate che sono promosse
dall’Osservatorio Permanente Giovani-Editori.

Abbiamo avuto l’onore di parteciparvi, assistendo alla conferenza di alcuni rilevanti giornalisti dei

https://www.osservatorionline.it/page/245073/torino-24-ottobre#content


quotidiani maggiormente letti dagli italiani, come “Il Sole 24 Ore” e il “Corriere della Sera”.

Marco Castelnuovo, attuale direttore del “Corriere della Sera” di Torino, ha posto il problema della
disinformazione provocata dalle fake news, facendoci ragionare su quante poche persone attualmente
leggano i giornali, preferendo informarsi sulla rete.

Le fake news (letteralmente false informazioni) si diffondono spesso proprio in rete e in modo
incontrollato, divenendo virali: più queste notizie acquistano popolarità, più in fretta vengono diffuse!

Dopo la prima parte introduttiva, Marco Castelnuovo ha

presentato il progetto “Technology-Digital literacy”, che ha come finalità quella di estendere all’ambito
digitale la riflessione sul significato di cittadinanza attiva e responsabile.

Rallenta!
Fermati e valuta!
Analizza e rifletti!
Sono queste le regole d’oro del “pensiero consapevole” a cui,  secondo il noto giornalista, dobbiamo
ispirarci.
Infatti anche oggi, nella società delle immagini, il pensiero rappresenta lo strumento primario per interagire
con il mondo e per non incorrere nel pericolo di diventare vittime passive. Ognuno deve essere capace di
acquisire competenze e comprendere i propri diritti e doveri nel mondo virtuale, ma soprattutto conoscere
i meccanismi di funzionamento del mondo della rete.

Inoltre il relatore ha sottolineato il fatto che la digital-literacy non è semplicemente la capacità di utilizzare
il computer, il tablet o lo smartphone, ma consiste nel saper utilizzare questi strumenti in maniera
consapevole, conoscendone le potenzialità e i rischi; in una parola, bisogna saper utilizzare la rete in
modo strategico, responsabile e creativo. A questo proposito, fondamentale risulta “pensare” prima di
cliccare, digitare, condividere.



È importante saper distinguere le notizie e le fonti attendibili da quelle non attendibili.

Le notizie false esistono da quando l’uomo ha imparato a comunicare; nella storia vari sono gli esempi di
fake news: Castelnuovo ha citato l’episodio del cavallo di Troia che risulta essere il primo esempio di
notizia falsa. Con l’avvento di Internet, il fenomeno però si è amplificato perché sul web le informazioni si
spostano velocemente con un ritmo incalzante ed è sempre più difficile trovare il tempo per risalire alla
verità dei fatti. Qualcosa però, ultimamente, sta cambiando perché sia Google, motore di ricerca, che
Facebook, noto social network, si stanno attivando per introdurre dei filtri al fine di stanare pagine e profili
in cui vengono pubblicate notizie false e inattendibili.

Si tratta di una piccola trasformazione in corso; ma il vero cambio di rotta dipende dalla
responsabilizzazione delle persone, di chi scrive, di chi legge, di chi gestisce i mezzi di comunicazione.
Per non cadere vittime delle fake news non esiste una ricetta unica e immediata! Ma certamente
l’approfondire con curiosità e impegno, il domandarsi se chi sta fornendo quella notizia può trarne un
vantaggio, costituiscono passi rilevanti verso il pensiero critico e l’autonomia di giudizio.

La conferenza è continuata con l’intervento di Marco Ferrando, responsabile della sezione
Finanza&Mercati de Il Sole 24 ore, portavoce del progetto Young Factor, il quale ha aperto una
discussione con noi ragazzi presenti, proiettando una slide comprendente tre parole-chiave: economia,
potere, futuro.  Ferrando ha coinvolto direttamente la platea, ponendo domande di vario genere, fino ad
arrivare alla domanda più importante, con la quale chiedeva chi di noi, nell’ultimo periodo, avesse
esercitato potere in base alle proprie scelte. Il giornalista ci ha invitato a riflettere sul fatto che è
fondamentale sviluppare una maggiore consapevolezza per affrontare meglio le scelte che riguardano il
nostro futuro, per diventare cittadini più responsabili, più consapevoli e quindi più liberi. Ha inoltre
sottolineato il fatto che i giovani devono imparare a “leggere”  attentamente la realtà e ad avere un
approccio  critico e maturo rivolto al futuro.

A conclusione dell’incontro c’è stato l’intervento di Gian Antonio

Stella, noto giornalista de Il Corriere della Sera e scrittore, che ha ripreso il tema delle fake news in chiave
ironica. Stella ci ha proposto un esempio significativo di come le fake news possano diffondersi e



influenzare le persone con la notizia del “tacchino di Walmart”. Una donna, su un forum di cucina, il giorno
del Ringraziamento (nota festa americana in cui è tradizione ritrovarsi in famiglia per condividere un
pranzo a base di tacchino ripieno), sosteneva che i suoi familiari si fossero sentiti male dopo aver
acquistato e mangiato un tacchino al supermercato Walmart. In poche ore il messaggio è stato postato su
Twitter da migliaia di account, molte persone si sono spaventate e non hanno voluto più comprare o
mangiare tacchini di Walmart. In realtà nessuna donna aveva postato quel commento, ma era un falso
studiato e postato dalla cosiddetta “Fabbrica dei troll” di San Pietroburgo, allo scopo di influenzare
l’opinione pubblica americana.

Una delle prime fake news della storia potrebbe essere stata, secondo il giornalista, quella inerente a
Marco Polo e al suo viaggio nell’arcipelago indiano delle Andamane: i suoi abitanti venivano descritti
come bestie dal capo di cane, naso e denti di mastino. Questa notizia si sparse rapidamente creando
scalpore, nonostante fosse un espediente per indicare una popolazione con cultura differente dalla
propria.

Altra fake news ricordata da Stella è la falsa Donazione di Costantino, che per secoli fu utilizzata per
giustificare la proprietà di terre della Chiesa; secondo quel documento  era stato l’imperatore Costantino
stesso a concederla in dono al Papa. In realtà, Lorenzo Valla, studioso del XV secolo, scoprì
incongruenze fra il latino usato per la stesura del manoscritto e quello realmente utilizzato nel IV secolo
dall’imperatore, dimostrandone la falsità.

Stella ha quindi concluso il discorso sottolineando come sia importante sviluppare un proprio pensiero in
grado di valutare le informazioni diffuse dai media, che possono modificare la realtà in base ai loro
interessi. Per cui, ragazzi, occhio alle fake!
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